
 

 

 

SABATO 
3 AGOSTO 

Lv 25,1.8-17; Sal 66; 
Mt 14,1-12  

Ti lodino i popoli, o Dio, ti 

lodino i popoli tutti 

 

 

Ore 8.00 in chiesa Lodi Mattutine 

Ore 9.30: INCONTRO CON TUTTI I RAGAZZI IN CHIESA 

In mattinata possibilità di confessioni fino alle ore 12.00 
Ore 17.30: Adorazione Eucaristica 

Ore 18.30 S. Messa:  Gallina Adriana; Agostinetti Giuseppe 

e Da Riva Teodolinda; Agostinetti Attilio, Angelo, 

Angela, Dalla Lana Giuseppe e Antonio 
 

Sabato 3 e domenica 4: Perdon D’Assisi con la possibilità 

di ottenere l’indulgenza plenaria.  Le condizioni: 

-Visita della Chiesa e recita del Padre nostro, del Credo e 
secondo intenzioni del Papa; 

-Confessione sacramentale; 

-Partecipare alla S.Messa; 
-Disposizione che escluda ogni affetto al peccato 

DOMENICA 
4 AGOSTO 

XVIII T.ORDINARIO 

Qo 1,2; 2,21-23;  
Sal 89; Col 3,1-5,9-

11; 
Lc 12,13-21  

Signore, sei stato per noi 

un rifugio di generazione 

in generazione 

 

Ore 8.30: LODI  

Ore 9.00 S. Messa:  Dal Zotto Giuseppe; Bergamin Lino, 

Cavallin Agnese, Sr.Candida, Sr.Letizia; Caeran Agostino 
e fam. (vivi e def.ti); Fam. Fornasier Santa (def.ti); 

Quaggiotto Ferdinando, Cusinato Clara; Fam.Vanin 

Eliseo (vivi); Minotto Umberto, Cavallin Parisio e Lisa; 
Pasa Dante e fam.; per tutti i sacerdoti (vivi e def.ti); 

Marcassa Silvio e Adele 
 

Ore 10.30 S. Messa per la comunità: Schiavon Mirella, 

Dalla Lana Antonio, Savietto Antonio; Per operatori 

della Sagra/Pesca 
 

 

 

 È pronto il giornalino “Comunità in cammino – El Castagner”, edizione di 

San Gaetano: tutti i responsabili della distribuzione sono invitati al più presto 

a ritirarlo per la consegna alle famiglie. Si ringraziano tutti quelli che hanno 

collaborato all’assemblaggio 

 I campiscuola dei ragazzi a Sappada e al’esperienza al SERMIG a Torino 
si sono svolte e concluse nel migliore dei modi. Grazie a tutti i collaboratori, 
ai ragazzi e a chi ha sostenuto le iniziative con la preghiera, l’aiuto concreto, 

la frutta e la verdura. 

 Sabato 3 e Domenica 4: Raccolta CARITAS di generi alimentari (Tonno, 

Olio, Zucchero) e offerte 

 Offerte impianto riscaldamento/Raffreddamento chiesa: 125.00 Euro 
 

Buona Settimana!!!  

PARROCCHIA DI 
 SAN GAETANO 

Foglietto di famiglia 

per conoscere e meditare 

www.parrocchiasangaetano.it 
 

Domenica 28 Luglio 2013 
 

Dal Vangelo secondo Luca 11,1-13 
 

Padre 
Come Maria di Betania possiamo fare l'esperienza splendida di sederci e metterci in 

ascolto del Maestro che parla. Il cuore, allora, scopre di sé una nuova dimensione, fino 

ad allora sconosciuta, un percorso che - stupore! - lo mette in contatto con Dio. 
Niente "vocine" o autosuggestioni, solo la scoperta dell'oceano su cui passeggiamo 

senza saperlo.  La dimensione dell'interiorità, del silenzio, della scoperta di Dio passa 

attraverso l'esperienza della preghiera, una delle esperienze universali dell'umanità. 
Ma, ahimè, il cuore dell'uomo tende a possedere, a manipolare, a schematizzare e 

anche la splendida esperienza della preghiera rischia di essere svilita e sbiadita, ridotta 

a noiosa ripetizione, a dovere da assolvere, a estremo ricorso in caso di difficoltà. 

La Parola di Dio di oggi ci aiuta a capire cos'è la preghiera secondo Dio. 

La preghiera è amicizia 

La pagina della Genesi è un capolavoro che ci svela il volto di Dio: Sodoma e Gomorra 

sono due città violente e depravate e Dio decide di distruggerle, abbandonandole al 
proprio destino. Dio è dubbioso: ormai il rapporto di amicizia con Abramo si è 

consolidato e decide di parlargli del proprio progetto. Abramo ha un tuffo nel cuore: a 

Sodoma abita Lot, suo nipote, e inizia una serrata contrattazione. Alla fine la spunta 

Abramo: se Dio troverà a Sodoma anche solo cinque giusti salverà l'intera città. 
Sodoma sarà distrutta. La preghiera è un colloquio intimo, uno scambio di opinioni, 

una reciproca intesa. Non una lista della spesa, non un tentativo di corruzione, non una 

litania portafortuna. Concepiamo la preghiera come una serie di formule bene 
auguranti, ma la preghiera è fatta anzitutto di ascolto, l'ascolto di Dio, e di 

intercessione, intercessione per il mondo, non per i miei bisogni. 

La preghiera è fiducia 
Gesù ci svela il volto del Padre: è a lui che rivolgiamo la preghiera. Non a un despota 

capriccioso, non a un potente da convincere. Siamo diventati figli, ci ha detto san 

Paolo, Dio ci tratta come tratta il suo figlio beneamato. Un buon Padre sa di cosa ha 

bisogno il proprio figlio, non lo lascia penare. Molte delle nostre preghiere restano 
inascoltate perché sbagliano indirizzo del destinatario: non si rivolgono a un padre ma 

a un patrigno o a un antipatico tutore a cui chiedere qualcosa che, pensiamo, in realtà ci 

è dovuto. La splendida e unica preghiera che Gesù ci ha lasciato dovrebbe essere la 
preghiera sempre presente sulle nostre labbra, a cui attingere, preghiera piena di buon 

http://www.parrocchiasangaetano.it/


senso e di concretezza, di affetto e di gioia, di fiducia e di realismo, ci permette di 

rimettere al centro la nostra giornata. 

La preghiera è costante 
Come la vedova della parabola il Signore ci invita ad insistere. Gesù non entra nel 

merito: forse la questione sollevata dalla vedova è un litigio tra vicini e il giudice ha 

ben altro di cui occuparsi. Eppure, alla fine, cede. Gesù è sicuro di ciò che dice: se 
chiediamo otteniamo, se ci affidiamo siamo accolti in un caldo abbraccio dal Padre. 

Ma è a un Padre che ci rivolgiamo con costanza? Ho pregato molto nella mia vita e non 

sono mai stato esaudito. Perché? 

Già sant'Agostino si poneva questa domanda e rispondeva mirabilmente: non sei 
esaudito perché chiedi male, senza l'insistenza dell'amico importuno, perché ciò che 

chiedi non è il tuo vero bene (Guardandomi indietro, vedo i problemi sotto una luce 

completamente diversa), perché Dio aspetta ad esaudirti per lasciare crescere in te il 
desiderio di ciò che chiedi. 

Perché no? 

Perché non imparare a pregare? 

La preghiera ha bisogno di te, anzitutto: come sei, devoto o ateo, santo o peccatore. Ma 
un "tu" vero, non finto, non di facciata. La preghiera ha bisogno di un tempo: cinque 

minuti, per iniziare, il tempo in cui non sei proprio rimbambito o distratto, spegnendo il 

cellulare e isolandoti. La preghiera ha bisogno di un luogo: la tua camera, la metro, la 
pausa pranzo. La preghiera ha bisogno di una parola da ascoltare: meglio se il Vangelo 

del giorno, da leggere con calma e assaporare. La preghiera ha bisogno di una parola da 

dire: le persone che incontri, le cose che ti angustiano, un "grazie" detto a Dio. La 
preghiera ha bisogno di una parola da vivere: cosa cambia ora che riprendi la tua attività 

quotidiana? 

Venga lo Spirito promesso dal Signore, lo Spirito che ci permette di vedere con uno 

sguardo diverso anche le cose che ci sembrano indispensabili alla nostra felicità, 
capendo, infine, che ciò che riteniamo un ostacolo insuperabile non è poi così 

importante risolverlo e - forse - non è neppure un ostacolo. 

Perché, nella preghiera, scopriremo che nulla ci può impedire di dire con verità: Padre. 
 
 

ANGOLO DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE 

Conosciamo le Parrocchie della Collaborazione Pastorale 

2- CAONADA– Patrono S.GIACOMO APOSTOLO (25 luglio). 

Parroco: Zanesco don Mariano dal 2001.   

Vicario parrocchiale : Dotto don Paolo Dal 2012. 

In servizio il diacono permanente: Alessio Giovanni dal 1997 

C’è la scuola dell’infanzia. Sono segnati 1900 abitanti. 
 

MESSE E COSE BELLE DELLA SETTIMANA 

 

 

DOMENICA 
28 LUGLIO 

XVII TEMPO ORDINARIO 
Gen 18,20-32; Sal 137; Col 

2,12-14; Lc 11,1-13  
Nel giorno in cui ti ho invocato mi hai 

risposto 

Ore 8.30 Lodi mattutine 
Ore 9.00 S. Messa: Santin Ida; Marcassa Silvio 

e Adele; def.ti di fam. Pasa Giovanni; 

Soligo Lodovico (XXV° Ann.), Simonetto 

Maria 
Ore 10.30 S. Messa: per la Comunità: suor 

Quagliotto Assunta (viva e 50° di 

consacrazione); secondo intenz. Offerente. 

Battesimi di:  

Caeran Sofia di Marco e Zanella Daniela 

Bastianel Mia Chiara di Luca e Barro Silvia 

LUNEDÌ 
29 LUGLIO 

S.Marta 
1Gv 4,7-16; Sal 33;  

Gv 11,19-27 opp. Lc 10,38-42 
Gustate e vedete com'è buono il 

Signore  

 

Ore 18.30 S. Messa:  Duravia Marta e Piovesan 
Lucia; per gli ammalati 

 

Ore 20:30 Nei locali della sagra incontro con 

tutti i volontari della sagra e della pesca 

MARTEDÌ 
30 LUGLIO 

Es 33,7-11; 34,5-9,28; Sal 102; 
Mt 13,36-43 

Misericordioso e pietoso è il Signore 

 

Ore 18.30 S. Messa: Cavarzan Cesira e 

Casagrande Ugo e familiari 

MERCOLEDÌ 

31 LUGLIO 
S. Ignazio di Loyola 
Es 34,29-35; Sal 98; 

 Mt 13,44-46 
Tu sei santo, Signore, nostro Dio 

 

Ore 18.30 S. Messa:  Benefattori parrocchia (vivi 

e defunti) 
 

 

GIOVEDÌ 

1 AGOSTO 
S.Alfonso M. de’ Liguori 

Es 40,16-21.34-38;  
Sal 83; Mt 13,47-53  

Quanto sono amabili le tue dimore, 

Signore degli eserciti! 

 
Ore 18.30 S. Messa: Danieli Giovanni; per le 

Famiglie; Camozzato Anita; Fam. Piovesan 

Giuseppe Fiorino (ann.); per le vocazioni 
sacerdotali 

 

VENERDÌ 
2 AGOSTO 

 Lv 23,1,4-11,15-16,27,34b-37;  
Sal 80; Mt 13,54-58 

Esultate in Dio, nostra forza 

I° VENERDI’ DEL MESE 

Ore 8:00 Pulizia della chiesa 

Ore 18.30 S. Messa: Bravin Adele; Gigi 
Innocente - Guido e Luisa; Storgato Antonio 

Ore 19.00:  ADORAZIONE EUCARISTICA DI SAN 

GAETANO (guidata) 

INIZIO SAGRA DI SAN GAETANO 
 


